
aolo Hendel 
dice la sua sulle polemiche televisive nate 
in seguito al «minuto 
di religione». D'ora in poi parlerà di sesso 

.M entiesale 
la «febbre» per la prima scaligera, a Torino 
delude il «Don Giovanni» 
di Squarzina con uno straordinario Bruson 

CULTURAt SPETTACOLI 

Biennale senza miracoli 
Il futuro: dopo le nomine 
Spettacolari e accademici: 
ognuno ha un'idea, 
ma sono pochi i progetti 
• i VENEZIA Le scadenze, 
Innanzi tulio Un anno la do
vavi «Mere rinnovato II Consl 
(Ila d'amministrazione fin qui 
tono itati nominali Invece se
dici consiglieri su diciannove, 
I Ira che mancano devono ve
nite indicati dalla presidenza 
del Consiglio, GII informati af
fermano, ufficiosamente, che 
nella maggioranza di governo 
non c'è accordo sul Ire nomi 
(sull'argomento il Pei ha pre-
tentato una dura Interrogazio
ne), Un'Intesa sarebbe stata 
raggiunta sul primi due (Gian 
Luigi Rondi e Udina Banlnl), 
mentre per l'ultimo posto sa
rebbero In ballottaggio Diego 
Cullo, presidente del Teatro di 
Roma e segretario del Psdi del 
Mulo, * Emo Cuclnlello, sem
pre di are* socialdemocratica 
ma di proveniente arreno-
mtnu utrmlana Qualcuno, 
Mine, la il nome di Giuliano 
Montaldo, 

Quella della venezlanltà 
umbri essere una questione 
intomo alla quale ha ruotato 
un po' tutta la nascita del nuo
vo Consiglio, Fra I sedici gli 
eletti, Intatti, figurano diverse 
personalità venete o con forti 
legami veneziani. Da Umberto 
Curi a Paolo Ceccarelli, da Al
do Canali a Ulderico Bernardi, 
da Ventlmiglia a Sala. Ma, a 
proposito della venezlanltà 
che rapporto c'è, o c'è stato, 
Ira l i Biennale e la citta? I più 
sostengono che Venezia sia 
soprattutto una bella sceno
grafia per la vita dell'Istituzio
ne, ma aema troppe esagera-
aloni, Sulla -veneziani!*» qual
cuno e perplesso Umberto 
Curi' «Il latto e che la Biennale 
non pud evitare di rivolgersi al 
mondo Intero, la sua vocazio
ne Internationale deve essere 
sempre chiarissima, Adriano 
Donagglo (capo ufficio stam
pa della Biennale, quindi par
te direttamente In causa) «Si, 
Vanesia ormai sembra il para
diso di commercianti e alber
gatori. In questo particolarissi
mo settore la Biennale per lo 
Più ti limita a favorire II Udo 
Durante II periodo della Mo
stra del cinema II Udo si riem
pie (Ino all'inverosimile e i 
pretti (di tutto, dai panini alle 
•tante d'albergo) salgono in 
modo Incredibile Ecco vo
gliamo dire che tutta quella 
gente arriva al Lido per lare I 
bagni nell'Adriatico?». Ma la 
battuta migliore su Venezia ce 
la olire Lauro Bergamo, diret
tore di Paletto Grassi, colosso 
privato della cultura lagunare 
•Qui si va In barca, In vaporet
to o In gondola Non abbiamo 
ancora raggiunto la civiltà del
la ruota vi sembra poco?» 

Da Inori arrivano Invece 
Paolo Portoghesi Vittorio 
Strada, Ermanno Olmi e Otta
viano Del Turco Novità asso
luta, la Cgil ha nominato Del 
Turco e non, come al solilo, 
un comunista (i comunisti so
no passati da 4 a 3) E, grazie 
anche a questa nomina, tra I 
sedici nomi fin qui certi la tor
ta del Partito socialista i au
mentata notevolmente rispet
to al passato sei consiglieri, 
tanti quanti quelli democri
stiani 

Ecco, partiamo proprio da 
qui Alla prossima Biennale, 
tra le tante cose si profila per
fino un gran colpo socialista 
a questa area potrebbero lar 
capo tanto il nuovo presiden
te, quanto la maggior parte 
dei nuovi direttori di sezione 
Vogliamo lare I nomi? Faccia
moti, tanto 11 sanno quasi tutti 
Portoghesi potrebbe essere 
confermato alla presidenza 
Maurilio Scaparro potrebbe 
andare al teatro (più che po
trebbe, dovrebbe, dal mo
mento che lo stesso Interessa
to lo suggerisce a destra e a 
manca) Italo Gomez potreb
be occuparsi di musica (o for
se Messlnls). Renato Barilli di 
arte (ma In verità si parla an
che del comunista Menna) 
Blraghl, Infine, potrebbe esse
re riconfermato - questa volta 
stabilmente-al cinema Tutto 

dipende dal governo che avrà 
l'ente, dove, comunque, i so
cialisti non sono solo ago det
ta aitando, ma anche, presso
ché, maggioranza 

D'accordo, le Indiscrezioni 
(che come tali possono anche 
essere frutto di trabocchetti o 
di depistamene) non manca
no, ma che cosa ne pensano 
gli interessati vicini al diversi 
partiti? I socialisti, natural
mente, non si scompongono 
e sorridono Alcuni, più volen
terosi, spiegano che la gestio
ne interna della Biennale ha 
sempre seguito criteri unitari, 
Tra i democristiani c'è chi 
scherza dicendo che alla De 
potrebbero andare I progetti 
speciali, e poco dopo spiega 
seriamente che forse sarebbe 
il caso di potenziare il medesi
mo settore progetti speciali. E 
c'è chi cerca Invece di far la 
pelle a Rondi (gli bocciato 
dagli enti locali veneti, antlan-
dreottlani) Fra I comunisti, In
fine, c'è la convinzione che un 
monocolore socialista rap
presenterebbe un pericolo 
troppo alto soprattutto per i 
socialisti A guardare bene, In
somma, nessuno si sbottona 

Qualche notizia in più è 
possibile setacciarla da pareri 
e dichiarazioni a proposito 
della vita futura della Bienna
le. Il Pei, l'unico che sulla 
Biennale abbia organizzato 
perfino un convegno, propo
ne nuove procedure, più rapi
de, per l'elezione del Consi
glio d'amministrazione, e af
ferma che I nuovi direttori di 
sezione potrebbero essere 
nominati per concorso o die
tro la presentazione di titoli 
Un consigliere d'area Pei, 
Paolo Ceccarelli, ha addirittu
ra elaborato un progetto, In
sieme a Paolo Leon, per sfrut
tare le potenzialità e I immagi
ne dell'Ente e renderlo così 
più autonomo «Lo presenterò 
alla prima seduta del consi
glio», dice. Il socialista Mario 
Rigo, Invece, propone per 
l'immediato maggior potere 
decisionale al Presidente e la 
creazione di un esecutivo ri
stretto 

Poi, sempre per l'Immedia
to, c'è una questione stretta
mente tecnica Da più parti si 
parla di usure dal parastato 
i favorevoli spiegano che que
sta soluzione permetterebbe 
di rendere più spedite le attivi
tà della Biennale I contran si 
soffermano sul fatto che usci
re dal parastato significa so
prattutto stipulare contratti 
iuon dal vincoli degli enti pub
blici I lavoratori della Blenna 
le, comunque, si dicono con
trari a questa eventualità »E 
poi noi a quale tipo di contrat
to saremo agganciati?» 

Il contenitore fa discutere, 
ma dentro che casa ci si vuole 
mettere? Le scuole di pensie
ro sono due accademisti e 
spettacolari Da una parte e e 
chi vorrebbe riportare la Bien
nale alla sua funzione primaria 
di documentare la cultura 
contemporanea facendone 
un grande centro di studio, 
dall'altra ci sono i patiti della 
grandi manifestazioni, possi
bilmente di grande richiamo, 
di respiro Internazionale e di 
discreto livello mondano stile 
convention ali americana Un 
solo dato di fatto sembra che 
a Venezia - come altrove - le 
grandi mostre non funzionino 
più come prima Anche la cui 
tura Fiat è in ribasso (ammes 
so che sia mai esistila) Lo 
stesso Palazzo Grassi afferma 
che le sue mostre recenti han
no chiamato meno pubblico 
Identico discorso vale per il 
Comune In questo riflusso 
del riflusso che cosa farà la 
Biennale? Le uniche due cer
tezze sono la scadenza di giu
gno per I apertura della pros
sima Biennale Arte (ma ci so 
no I tempi per realizzarla?) e 
la convocazione (fatta alla 
chetichella da Portoghesi) del 
curatori delle delegazioni 
estere della Biennale Arte per 
Il prossimo 11 dicembre 

La biennale di Venezia sta per averti il suo nuovo 
Consiglio d'amministrazione. Con un anno di ritar
do. Mancano ancora le ultime tre nomine governa
tive: solo dopo si passerà all'elezione dei direttori di 
sezione. Siamo andati a vedere che cosa succede 
nella Biennale, quali sono i suoi problemi, quali le 
prospettive e quali, anhe, le zone oscure delie pas
sate gestioni. Ecco che cosa abbiamo scoperto. 

DAI NOSTRI INVIATI 

GIOROIO FABRE NICOLA FANO 

Il passato: troppi problemi 
Molte inchieste 
sulle gestioni per colpa 
di qualche «buco nero» 
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tisi VENEZIA La burocrazia 
può fare spettacolo Talvolta 
addirittura cultura, pare Ve
diamo come Consiglio d am
ministrazione della Biennale 
aggirato a fatica l'ostacolo del 
numero legale (dieci persone 
su diciannove) si passa alla di
scussione relativa alla giuria 
della Mostra del cinema Ma 
di quella conclusa e aggiudi
cata un anno prima si tratta di 
ratificare, dunque, una deci
sione già presa Presa come? 
Con un cosiddetto decreto 
presidenziale (del presidente 
della Biennale, ovviamente) 
che ha direttamente valore 
operativo al Consiglio, con
vocato con un pò'di ritardo, 
non resta che prendere atto 
della cosa 0 no? Domenico 
Crivellar!, consigliere uscente, 
lo racconta divertito, più che 
polemico 

Un passo indietro nel tem
po, per il secondo esempio 
Anni Settanta. In Consiglio si 
paria dell'eventualità di met
tere a punto reali progetti che 
attraversino onzzontalmente 
la Biennale, Insomma, se è 
giusto o no dare vita a manife
stazioni speciali e, eventual
mente, di quale genere «Fu 
una discussione accesa, an
che polemica Si, un vero e 
proprio scontro culturale, per 
altro su un tema piuttosto deli
cato» Giuseppe Rossini, con
sigliere sotto le presidenze Ri
pa di Meana e Galasso e oggi 
responsabile di Raiuno, nevo 
ca le sue battaglie con una 
certa nostalgia Ma, allora è 
solo una questione di tempi 
(la Biennale nformata si è de 
teriorata con gli anni ) oppu
re il problema e un altro? Do
manda retorica il problema è 
un altro E consiste nella com
plessità (fin troppo semplice 
dirlo) delia più illustre e appe
tita istituzione culturale Italia* 

Ecco un elenco rapido de
gli aggettivi sentiti in mento 
alle attività del colosso vene
ziano Elefantiaco, Inutile, 
mondano, effimero, antiacca
demico, dispersivo, presun
tuoso provinciale, scorretto, 
smemorato, presidenziale, 
personale, lottizzato occasio
nale, estemporaneo Gioco ta
cile si dira Vediamo i fatti 
passiamo in rassegna qualche 
notizia che non ha ancora ol
trepassato I portoni un po' di
messi di Ca Giustiman Due' 
inchieste della Corte dei conti 
che hanno prodotto la bellez

za di 122 rilievi alla gestione 
della Biennale dal 1980 a oggi 
(a quelli più antichi 1 ente non 
ha mai risposto, per gli altri si 
aspetta) Un'altra indagine 
della Finanza dalla quale sono 
risultati pagamenti lrpef non 
effettuati e contributi non ver
sati negli anni appena trascor
si (effetto due processi in 
contumacia e due condanne 
al pagamento di 400 milioni di 
multa per il 1984 e 770 per il 
1985) Nessuna rispondenza 
tra i bilanci di previsione e 
quelli consuntivi (lo spiegano 
i sindaci della Biennale nelle 
toro annuali relazioni) 294 
delibere presidenziali nel solo 
1986 (ma, altrimenti, come 
far funzionare un ente quasi 
costretto alla paralisi dalla ge
stione m prorogatici?, spiega
no gli esperti) 

Può bastare? No a cercar
le le notizie non mancano 
davvero Eccone qualcun'al-
tra Le posizioni di carriera dei 
dipendenti delia Biennale so
no ferme al 1981 Di molte 
nuniom del consiglio d ammi
nistrazione non esistono ver
bali né registrazioni (per disat
tenzione, senza dubbio) Una 
rapida occhiata ai bilanci (so
no pubblici, naturalmente, an
che se poco compulsati) per 
annotare una sola curiosità 
nel 1984 la Mostra del cinema 
è costata alla Biennale due mi
liardi e seicentotrenta milioni 
(alta voce Ospitalità e ceri
moniale nsultano in uscita ot
tocento milioni), invece nello 
stesso anno le attività dell'Ar
chivio stonco delle arti con
temporanee sono costate al
l'Ente settantacinquemilaotto-
cento lire Una notevole diffe
renza, anche se a tenere ie 
sorti della Mostra del cinema 
allora c'era Gian Luigi Rondi, 
mentre l'Asac nel 1984 (esat
tamente come oggi) non ave
va alcun responsabile Tutto 
ciò benché tra i compiti statu
tari della Biennale (di quella 
nata nel 1973) ci sia anche e 
soprattutto di favonre attività 
di documentazione delia cul
tura contemporanea Ultimo 
numero il bilancio consunti
vo della Biennale per il 1984 è 
stato di poco più di sedici mi
liardi 

Fin qui le cifre perdonate 
la noia Poi ci sono anche i 
paren sui numeri e sulla cultu
ra (della Biennale) che essi 
rappresentano Pareri (anche 
disparati) sul passato di quella 

che generalmente (e generi
camente) viene definita la ve-
tnna intemazionale della cul
tura italiana Partiamo dalla 
vetnna, appunto. Chi la critica 
perché ha avuto pochi rappor
ti con il mondo scientifico-ac-
cademico, chi la cntica per 
aver avuto poca forza real
mente spettacolare (Cannes 
per il cinema e Kassel per le 
arti figurative sono sempre i 
modelli da raggiungere, in 
questi casi, e ora c'è pure Ma
drid), chi afferma, infine, che 
non è mai stata una vera vetri
na (per esempio quelli che 
pensano di dover organizzare 
il funerale della Biennale leg
gi Gianni De Michel» in una 
recente, pubblica dichiarazio
ne) 

Renato Nicollni -La Bien
nale non crea mercato, que
sto è il suo principale diletto». 
Umberto Curi «Il problema 
non è il mercato, né stare at
tenti a ciò che succede nel 
mercato dell'arte come del ci
nema o del teatro, ti vero 
guaio consiste nel fatto che 
esiste una spaccatura anche 
violenta - a volte - tra il plano 
astratto e ciò che in realtà vie
ne fatto e proposto quotidia
namente o con le grandi ma
nifestazioni». Domenico Cn-
vellan «Vogliamo dirla tutta? 
Lo statuto della nuova Bienna
le è nato in un clima da preso-
lidanetà nazionale servivano 
posti per chiunque E cosi la 
lottizzazione ha raggiunto 
ogni possibile beneficiano 
partiti, sindacati, enti locali» 
Mario Rigo (ex-sindaco di Ve
nezia, assessore alla Cultura 
uscente e nobile aria, senza 
offesa, da ultimo Doge) «La 
Biennale ha pochi soldi da in
vestire, ma le sue difficoltà de
rivano anche dal fatto che tal
volta non e facile gestire un 
ente culturale quando alla sua 
testa manca un capo cansma-
tico» 

Sempre sul tema Pochi sol
di Giuseppe Rossini «I fondi 
destinati dallo Stato ai tre enti 
espostavi - la Biennale, la 
Tnennale e la Quadriennale -
sono un'inezia se confrontati 
a quelli, per esempio, che il 
governo francese dà al centro 
Pompidou E non parliamo 
poi delle differenze in matena 
di cnten di gestione'» Renato 
Nicolini «Dieci miliardi alta 
Biennale di Venezia, cento al 
Pompidou dì Parigi te cifre 
parlano da sole» Mano Rigo-
«i fondi non consentono 
un'attività intemazionale, ec
co il latto» Domenico Crivel
lar! «La Biennale ha soldi a 
sufficienza, non ci sono dub 
bi II problema, semmai, è di 
gestirli bene e di trovare degli 
sponsor privati che interven
gano adeguatamente Quanti 
ce ne sono9 Proviamo a dirlo 
in giro un attimo dopo ci sarà 
ta fila fuon della porta». 

Cacciari: «Io penso che...» 
Un po' ormai è così c'è un problema che riguarda 
Venezia' Si va a chiedere a Massimo Cacciari Non 
sembra disponibile, ma quando lo è si può star 
sicun che con qualche fuoco d'artificio a casa si 
ritorna Spesso sono le dure provocazioni del 
buonsenso Per esempio, a proposito della Bienna
le- una grande istituzione deve documentare ciò 
che succede ne! mondo, non fare solo spettacolo 

Dunque, Cacciari, che 
Biennale ti piacerebbe? 

lo penso che questa Biennale 
si trova in mezzo a una serie di 
gabbie legali e politiche Non 
ci può essere una impresa 
produttiva l cui lavoratori so 
no degli statali che vanno 
avanti con le clessidre Lan
ciamento impiegatizio non si 
concilia con lanciamento di 
un grande centro di produzio 
ne culturale C poi è assurdo 
avere una direzione politico-
partitica 

E cioè, che cosa vorresti? 
La Biennale deve essere la se 
de dove vengono documontd 
le le ricerche culturali interna* 

zionali Per dirigere una sezio 
ne della Biennale voglio dire 
non e è bisogno di Gombnch 
ma di uno che viaggia si do 
aumenta, sa quel che succede 
In quell esatto momento negli 
Stati Uniti e così via Ci voglio
no del direttori non degli uo
mini di cultura generici Fac
cio un esempio L ultima Bien 
naie di arti visive è stata osce 
na concettualmente oscena 
rispetto alle finalità dell Unte 
Una manifestazione come 
questa deve documentare 
non chiacchierare sull alchi 
mia o su cose di quel genere 

Per essere chiari, la Bien

nale di Cai vesl non ti è pia
ciuta. Era troppo «accade
mica», troppo professora
le? E allora, secondo te un 
professore non va bene a 
dirigere una sezione della 
Biennale? 

Chissà, forse gli «accademici" 
potrebbero anche andare be
ne Ma non è il grande profes 
sore che interessa perche fi
nisce per essere lottizzato Èli 
modo con cui viene nominato 
ad essere importante Al pò 
sto delle nomine partitiche 
perché non si ricorre alla pre 
sentazione dì un curriculum e 
un concorso Ecco, lo a diri 
gere le sezioni della Biennale 
ci vedrei un «mercante» 1 pro
fessori fanno le mostre stori
che un mercante ha invece la 
possibilità di conoscere dav
vero no che succede nel 
mondo 

E Venezia? Che cosa c'en
trerebbe Venezia con una 
Biennale cosi? 

Beh Venezia è una scena otti 
male per un attività del gene

re Perche è una scena inter
nazionale Pero bisogna an
che sapere che un rapporto 
con la citta non esiste Ormai 
Venezia è diventata una mac
china commerciale che cam
mina per conto proprio Quali 
possono essere le ricadute tu
ristiche della Biennale I uno 
per mille? Qui a Venezia la 
Biennale può interessare solo 
a un piccolo strato intellettua
le Per non parlare di quei ridi
coli cascami di ideologia che 
sono il decentramento e il 
rapporto con il territorio La 
«venezianltà» è una pretesa 
folle, se non altro perche alla 
citta la Biennale non serve 

E allora che cosa dici di 
una proposta del tutto «ve
neziana» come quella di 
aprire 1 grandissimi spazi 
dell'Arsenale alla Bienna
le? 

effettivamente un asse Giar
dini di Castello Arsenale è 
possibile cosi come tutta I a-
rea dell Arsenale va ripensata 
da capo a fondo 11 problema 

è che a Venezia c'è una classe 
politica che non ha letteral
mente un idea della citta Gli 
unici che ce 1 hanno, come 
Felicitino Benvenuti o De Mi-
chehs, ce l'hanno dittatonale 
Hanno in testa solo l'idea di 
moltiplicare la Venezia com
mercial tunstica, di occupare 
gli spazi, 1 idea barbara 
dell horror vacui In questa 
citta non ci sono case dello 
studente, non et sono enti di 
cultura stranien e nessuno si è 
accorto che qui ormai ti 10 
per cento dei residenti ha il 
passaporto dì altri paesi 

Che cosa pensi delle ri
chieste di più soldi, avan
zate da diverse parti? 

lo sono contrano ad un au
mento di soldi, stanti le strut
ture attuali E fino a quando 
non e è una proposta nuova e 
organica non vedo perché si 
debbano dare altn soldi 
Quando ci sarà, allora si potrà 
parlare di nfmanziamentl, di 
sponsonzzazionì, di vendere il 
marchio e cosi via 

Telegramma 
di Natta 
per Moravia 

Un esposto per i 
biglietti 
della Scala 

Interrotta 
la tournée 
europea 
di Kid Creole 

In seguito alla scomparsa di John Buller, manager e amico 
fraterno di Kid Creole II musicista americano ha deciso di 
interrompere la tournée europea Butler è morto giovedì 
26 a Parigi Le successive date In Francia, Germania, Sviz
zera, Gran Bretagna e Italia sono quindi annullate. In Italia, 
Kid Creole avrebbe dovuto suonare a Padova, Roma e 
Milano 

Il segretario del Pei Ales
sandro Natta ha Inviato ad 
Alberto Moravia, che ha 
compiuto Ieri 80 anni, Il se
guente telegramma «Con
sentimi di partecipare alla 
gioia e alle riflessioni di 

_ i ^ . questo fausto giorno della 
tua vita con viva amicizia», 

Il telegramma di Natta segue a quello di Nilde lotti Mora
via è stato anche insignito al Quirinale del premio «Penna 
d oro», assegnato dalla presidenza del Consiglio a lui, a 
Cesare Musatti, Attillo Bertolucci, gli eredi di Leonida Re
paci e Maria Bellone! 

I biglietti per la prima della 
Scala (che sarà come sem
pre il 7 dicembre, quest'an
no con II Con donarmi) 
sono ogni anno «introvabi
li», ma quest'anno si è forse 
passato il limite, e 24 citta-

. ^ ^ _ — ^ _ - ^ ^ ^ _ dml milanesi hanno deciso 
di fare un esposto al procu

ratore della Repubblica I 24 sospettano un illecito, per
ché, come hanno dichiarato, «le prenotazioni per la serata 
di apertura sono state aperte ufficialmente II 1» novembre, 
ma già la sera del 31 ottobre, all'Ingresso del teatro, è stato 
affisso un avviso in cui si comunicava che I posti In vendita 
erano limitati al loggione» Negli anni scorsi, anche per la 
sera della prima, qualche biglietto di platea e palchi era 
sempre stato messo In vendita 

La Rai ha firmato Ieri a Pe
chino un accordo quin
quennale per lo scambio di 
produzione cinematografi
ca con la «China Film 
export-Import Corpora
tion» In base all'accordo, 

. _ _ _ _ _ _ _ ^ _ la Rai ha acquisito II diritto 
di opzione sulla scelta e 

l'acquisto in esclusiva di 23 film cinesi e 30 ore di cartoni 
animati e documentari. In cambio, la società cinese potrà 
acquistare film e documentari dalla Rai, senza limitazioni. 
E il primo accordo fra la China Film e una televisione 
europea 

Oy Freedom, Il film di Ri
chard Attenboroujjh sulla 
vita di Steve Biko (Il leader 
del movimento sudafricsno 
«Coscienza nera», morto in 
carcere dieci anni fa) sari 
proiettato in Sudafrica 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ «senza tagli e senza restri
zioni» Lo ha annunciato il 

collegio della censura di Pretoria «Pur essendo coscienti 
delle speculazioni che si potranno fare su questo film, 
abbiamo deciso di non essere influenzati da fattori esterni, 
ma di permettere un esame quanto più possibile obiettivo 
e scientifico sulla storia», ha detto il capo dell'ufficio cen
sura Braam Coetzee 

Primo accordo 
fra la Rai 
e il cinema 
cinese 

Film su Biko 
in Sudafrica 
senza tagli 

Celebrazioni 
dell'89, 
c'è anche 
l'Italia 

La Francia si prepara a fe
steggiare il bicentenario 
della Rivoluzione, nel 1989 
E un gruppo di associazioni 

H culturali francesi ha lancia
to un concorso internazio
nale per opere di architettu-

. ^ B B a B B a i — , ra, scenografia, design e ar-
j ti vane per partecipare ai fe

steggiamenti Ora una giuria (di cui faceva parte anche 
Renato Nicolmi) ha esaminato 1771 progetti arrivati da 33 
paesi, e ne ha scelti 136 che saranno esposti al museo 
della Villette, a Pangi, nel giugno 1988 Chi vorrà (sponsor, 
ecc ), poi, potrà realizzarli .ra 1136 progetti nove sono 
italiani uno è di Ugo Attardi, una scultura a forma di nave 
che riassuma l'immagine della rivoluzione 

ALBERTO CRESPI 

La tragedia della scuola 
•'. in una narrazione ironica e appassionante \ 

il manifesto rossoscuota 

D O M E N I C O 
S T A R I M O N E 

con dieci tavole di Stoino -:,''• 

-Nei prossimi'.-,-
«giorni in libreria 
: L . 15.000 ;v.r"vì' 

l'Unità 
Domenica 
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